
 

1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)  
AMMODERNAMENTO S.S. 275 (TRATTA MAGLIE-SANTA MARIA DI LEUCA) 

 

IL CIPE 

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le 
infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse 
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano 
individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le 
indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato 
di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 
31 dicembre 2001; 

VISTA la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al 
menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno 
quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma 
approvato da questo Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano compresi in 
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al 
fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere; 

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della 
menzionata legge n. 443/2001; 

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 
della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono 
la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
“struttura tecnica di missione”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 
2002, n. 302; 

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di 
progetto (CUP); 

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle opere strategiche, che riporta all’allegato 1, tra i 
“Sistemi stradali e autostradali” del “Corridoio Plurimodale Adriatico”, con la dizione 
“Maglie-Santa Maria di Leuca”, il progetto in esame con un costo complessivo 
dell’opera di 113,621 Meuro;  
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VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 
140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del 
CUP, che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività 
di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai 
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), con la quale questo 
Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento 
pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte Costituzionale, 
nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi 
attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini 
dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di 
competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad 
un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i 
finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si 
perfezioni; 

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003 di concerto con il 
Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, come integrato dal 
decreto 8 giugno 2004, con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere; 

VISTA la nota n. 485 del 2 agosto 2004 con la quale il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto preliminare 
dell’intervento “Ammodernamento S.S. 275 (Tratta Maglie-Santa Maria di Leuca)”, 
proponendone l’approvazione, con prescrizioni e raccomandazioni, ai soli fini 
procedurali; 

VISTA la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004, con la quale il coordinatore del 
predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004; 

CONSIDERATO che l’opera di cui sopra è compresa nell’Intesa generale quadro tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Puglia, sottoscritta il 10 ottobre 
2003; 

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro 
finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di 
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procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento 
disponibili per ciascun intervento; 

CONSIDERATO che all’opera è stato attribuito il CUP F32C04000070002; 

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze; 

PRENDE ATTO 

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed 
in particolare: 
 
- sotto l’aspetto tecnico-procedurale: 
• che la SS 275 Maglie-Santa Maria di Leuca rappresenta un collegamento con il 

Sud-Salento inadeguato in relazione all’insufficiente larghezza (attualmente 
variabile intorno a 8 m), ma soprattutto in considerazione dei numerosi 
attraversamenti di centri abitati che producono notevoli rallentamenti all’utenza e 
disturbo alle aree urbane interessate; 

• che l’intervento proposto consiste nell’ampliamento della sede stradale e 
nell’adeguamento alla sezione B (strade extraurbane principali), di cui al decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 5 novembre 2001, tra il Km 
0+00 e il Km 39+736 e presuppone anche modifiche alla geometria del tracciato, 
nuovi svincoli di raccordo con la viabilità locale (in totale 19) e strade di servizio 
(in totale Km. 59,48); 

• che, più specificatamente, i lavori previsti e diversamente articolati per i tre 
tronchi in cui è suddivisibile l’arteria comportano una sezione a quattro corsie di 
m 3,75 ciascuna, con spartitraffico centrale di m 2,50 e banchine laterali di m 
1,75; 

• che il progetto preliminare, corredato dallo studio di impatto ambientale, è stato 
trasmesso, in data 7 maggio 2003, dal soggetto aggiudicatore al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, alle altre Amministrazioni ed enti competenti, nonché 
agli enti gestori delle interferenze; 

• che, nella stessa data, è stata data notizia dell’avvio del procedimento mediante 
avviso pubblicato su due quotidiani; 

• che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha espresso parere 
favorevole, con prescrizioni, con nota del 18 novembre 2003; 

• che parere favorevole, con prescrizioni, ha formulato anche il Ministero per i beni 
e le attività culturali, con nota del 18 novembre 2003, sulla scorta delle 
considerazioni svolte dalle competenti Soprintendenze; 
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• che la Regione Puglia si è pronunziata positivamente, con prescrizioni, sotto il 
profilo della compatibilità ambientale e che la medesima, sentiti i Comuni 
interessati, con nota del 20 aprile 2004 ha espresso parere favorevole, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002, ai fini della 
localizzazione dell’opera; 

• che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti propone le prescrizioni e le 
raccomandazioni da formulare in sede di approvazione del progetto;  

- sotto l’aspetto attuativo 
• che il soggetto aggiudicatore è individuato in A.N.A.S. S.p.A; 

- sotto l’aspetto finanziario 
• che il costo complessivo dell’intervento ammonta a 165,527 Meuro, di cui 

113,548 per lavori a base d’appalto e 51,979 per somme a disposizione, tra cui 
6,1, in particolare, per “interferenze”; 

• che è stata sottoscritta, in data 21 novembre 2003, una convenzione tra la 
Regione Puglia e l’ANAS S.p.A, in cui si precisa che l’opera in questione sarà 
realizzata interamente con il contributo finanziario della Regione, senza risorse 
pubbliche statali aggiuntive; 

DELIBERA 

1 Approvazione progetto preliminare 
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002, nonché ai 

sensi del disposto dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
327/2001, come modificato dal decreto legislativo n. 302/2002, è approvato – con 
le prescrizioni e raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti – anche ai fini del riconoscimento della compatibilità ambientale 
dell’opera e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto 
preliminare di “ammodernamento della S.S. 275 (tratta Maglie-Santa Maria di 
Leuca)“.  
E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa 
Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera stessa. 

1.2 Ai sensi del citato articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 190/2002, 
l’importo di 165,527 Meuro sopra indicato costituisce il limite di spesa 
dell’intervento da realizzare.  

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è subordinata l’approvazione del progetto, 
sono riportate nella 1^ parte dell’allegato, che forma parte integrante della 
presente delibera, e sono suddivise tra prescrizioni da attuare in sede di 
progettazione definitiva, prescrizioni da attuare nella fase di cantiere e “altre 
prescrizioni”. 
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Le raccomandazioni sono riportate nella 2^ parte del suddetto allegato. Il soggetto 
aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito ad alcune di dette 
raccomandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione in modo da consentire 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di esprimere le proprie valutazioni e 
di proporre a questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

 
2. Clausole finali 
2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto 

di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto 
preliminare dell’intervento “ammodernamento della S.S. 275 (tratta Maglie-Santa 
Maria di Leuca)“, approvato con la presente delibera. 

2.2 Il predetto Ministero provvederà ad accertare che il progetto definitivo recepisca le 
prescrizioni che, secondo quanto indicato nell’allegato, debbono essere recepite 
in tale fase progettuale. Il soggetto aggiudicatore verificherà che, nelle fasi 
successive all’approvazione del progetto definitivo, vengano attuate le altre 
prescrizioni di cui al citato allegato, dandone assicurazione al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

2.3 Il citato Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire 
a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere 
ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle 
indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

2.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo 
dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del 
coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi 
opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, 
prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei 
confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente 
dall’importo dei lavori, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione degli 
stessi. 

2.5 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al progetto in argomento, ai sensi 
della delibera n. 24/2004, dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione 
amministrativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla presente delibera. 

 

Roma, 20 dicembre 2004 

IL SEGRETARIO DEL CIPE IL PRESIDENTE DELEGATO 
Mario BALDASSARRI Domenico SINISCALCO 


















